
Nei guai la famiglia Bush 

George al punto più basso 
nei sondaggi d'opinione 
Il figlio Neil sotto processo 

D A I NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

• I NEW YORK. Il figlio e sem
pre più nei guai con la giustizia 
e il padre scende al punlo più 
basso nei sondaggi. Neil Bush 
forse subirà un processo civile 
per il fallimento della cassa di 
risparmio di Denver da lui di
retta, George Bush deve regi
strare la caduta del suo gradi
mento dopo l'annuncio che 
aumenterà le tasse. E proprio 
lo scandalo delle Saoingi and 
boari - che coinvolge, per le 
parole del presidente, -.1 più 
sensibile dei miei ragazzi» in 
una stor a di prestiti allegri e af
farismo - risulta tra i fattori de
terminanti della delusione ver
so la Cara Bianca. 

Secondo la Callup, il 58 per 
cento degli americani disap
prova la condotta di Washing
ton sul -buco» delle S&L e il 64 
ne boccia la linea sul deficit fe
derale. Il voltafaccia sul fisco 6 
contestato dal 54 per cento, 
approveto dal 41. A gennaio 
otto cittadini su dicci apprez
zavano le scelte di fondo e 
l'immagine della presidenza, 
ora in due si sono ricreduti. So
lo la politica estera raccoglie 
sempre alti consensi mentre la 
spedizione antidroga di Pana
ma, educazione e ambiente 
sono i punti critici. Ma il presi
dente può comunque conso
larsi: perfino Reagan dopo un 
anno e mezzo annotava indici 
di preferenza peggiori... 

Bush senior e Bush Iunior. 
• La «Silverado Banking S&L» è 
una delle seicento casse di ri-

• sparmio, già fallite o vicine al 
collasso, per il cui salvataggio 
e in piedi una colossale opera
zione finanziaria: 500 miliardi 
di dollari, in trenl'annl, tirati 
fuori soprattutto dai contri
buenti Usa. Il trentaquattrenne 
Neil Bush dovrà presentarsi il 
25 settembre a Denver per giu
stificare la sua gestione dell'i

stituto del Colorado. Ma, ecco 
la novità, il Federai deposi! in-
surance corporation pare seria
mente intenzionato ad aprire 
contro di lui (e altri dirigenti 
della «Silverado») una causa 
giudiziaria civile, con l'obietti
vo di recuperare almeno 200 
milioni di dollari del miliardo 
distribuito in prestiti speculativi 
e transazioni finanziane so
spette. Per Ne I Bush equivar
rebbe a rischiare ben più della 
semplice tiratina d'orecchi da
to per scontala ne! parallelo 
procedimento amministrativo. 
E per George 8ush significhe
rebbe consegnare ai democra
tici un fastidiaso argomento 
per la campagna elettorale di 
novembre e per le presidenzia
li del '92. La presunta «negli
genza» del suo figliuolo, poi, 
sarà soppesata da William 
Seidman, il direttore della 
Compagnia assicurativa fede
rile da tempo in aperta ostilità 
con l'amministrazione e che la 
Casa Bianca avrebbe invano 
tentato di sostituire. A lui spet
terà decidere se avviare o no 
l'azione legale. Un campiona
rio delle accuse? Il dinamico 
Bush ir. garan:! a tal Kenneth 
Good. suo am co, una linea di 
credito (mai riscossa) pan a 
&00 mila dollari: la credenziale 
serviva per ottenere dal gover
no argentino un contratto pe
trolifero cui lo stesso Neil era 
cointeressato. Sempre Good 
avrebbe dato 3,1 milioni di 
dollari al socio per rilevare l'80 
[H.T cento di i na sua compa
gnia, mentre rifiutava di rifon
dere 8 milioni di dollari degli 
11 ricevuti in prestito dalla «Sii-
verado». Altri crediti speciali a 
nove zeri e al:ri affarucci con 
un certo Bill L Walters: la cas
sa di Denver comprava pro
prietà del cliente e il cliente 
usava questi profitti per scalare 
In holdingdelln slessa banca... 

Si sono incontrati a Roma 
ospiti della Comunità 
di S. Egidio i nemici 
della lunga guerra fratricida 

Alla fine dei colloqui 
un comunicato congiunto: 
«Compatrioti della grande 
famiglia mozambicana» 

Governo del Mozambico 
e Retiamo parlano di pace 
Renamo e governo mozambicano si sono finalmente 
incontrati per parlare di pace. È successo a Roma 
dall'8 al 10 luglio e sempre a Roma avverranno i 
prossimi rendez-vous per riportare la pace in Mo
zambico dopo quindici anni di guerra fratricida. A 
creare «il clima di fiducia» propiziatorio dell'incontro: 
l'on. Raffaelli rappresentante del governo italiano, 
don Zuppi e Riccardi della Comunità di Sant'Egidio. 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 Dopo quindici anni di or
rore, sangue e odio, col paese 
dilanialo da una guerra fratrici
da e ormai ridotto alla fame, i 
nemici di sempre, Renamo da 
una parte e governo mozambi
cano dall'altra hanno trovato 
la volontà e l'occasione propi
zia per cominciare a parlare di 
pace. L'hanno fatto a Roma, 
dall'8 ul 10 luglio, ospiti della 
Comunità di Sant'Egidio e 
sempre a Roma ieri ne hanno 
dato notizia con un comunica
to congiunto in cui i membri 
delle due delegazioni, «ricono
scendosi come compatrioti 
della grande lamiglia mozam
bicana», hanno espresso «sod
disfazione e apprezzamento 
per l'incontro diretto, aperto e 
franco, il primo ad aver luogo 
tra le due parti». 

Delln delegazione del gover
no mozambicano, capeggiata 
dal ministro del Trasporti e 
delle comunicazioni Armando 

Emilio Guebuza, facevano par
te il ministro dell'Informazione 
Hunguana, il ministro del La
voro Mazula e il dottor Madei
ra, consigliere diplomatico 
della presidenza della Repub
blica. Per la Renamo erano 
presenti Raul Manuel Domiti-
gos, responsabile del diparti
mento Esteti, capo delegazio
ne; Vicente Ululu, capo del di
partimento Informazione, , 
Agostino Morreal, viccrespon-
sabile per gli affari politici e Jo-
kao Almirante, membro del 
Consiglio per la presidenza. In 
qualità di osservatori hanno 
presenziato all'incontro a dir 
poco storico l'onorevole Mario 
Raffaelli in rappresentanza del 
governo italiano, don Matteo 
Zuppi e Andrea Riccardi della 
Comunità di Sant'Egidio non
ché il vescovo di Beira, in Mo
zambico, monsignor Concai-
ves. 

Il comunicato congiunto Re

tina Immagine del centro di Maputo, capitale del Mozambico 

namo-governo mozambicano 
termina con l'impegno comu
ne per la ricerca di una piatta
forma di lavoro che porti ad un 
dialogo reale e a un cessate il 
fuoco definitivo tra le due par
ti. L'avvenimento dunque è 
l'incontro in sé (per ora non 
c'è agenda né ci sono impegni 
concreti) : ma non è un risulta
to da poco. È un anno esatto, 
dal quinto congresso del Freli-

mo, al potere in Mozambico, 
che le autorità di Maputo si 
erano dette disposte al dialogo 
con la guerriglia antimarxista 
che, su ispirazione rhodesia
no-portoghese prima, sudafri
cana poi, tentava dall'indipen
denza nel 7 5 di rovesciare il 
governo. Altri incontri, infor
mali e mediati da vari rappre
sentanti (dalla Chiesa al go
verno kenyota) non avevano 

dato alcun frutto. Sembrava 
addirittura che la Renamo 
avesse serie difficolta a struttu
rare una leadership (e non è 
un caso che nell anno trascor
so, tra le sue file ci siano state 
sanguinose rese dei conti). Ma 
si è arrivati, infine, all'incontro 
«diretto e franco», grazie agli 
sforzi di Mario Raffaelli, incari
cato dal governo italiano e del
le Chiese mozambicane (cat
tolica e protestanti). «Siamo 
riusciti a creare un clima di fi
ducia tra le parti», ha affermato 
ieri don Matteo della Comunità 
di Sant'Egidio, «e ci auguriamo 
che questa sia !» prima tappa 
di un rapido processo di pacifi
cazione». A quando il secondo 
incontro? «È questione di setti
mane, non di mesi»: è il parere 
di Andrea Riccardi, presidente 
della stessa Comunità che 
opera in Mozambico dal 75 e 
sì e sempre prodigata in aiuti 
umanitari e piccoli progetti di 
sviluppo. Quanto all'onorevole 
Ralfaelli, già artefice appassio
nato della coopcrazione italia
na con Maputo, il disgelo tra 
Renamo e governo mozambi
cano é stato reso possibile non 
ultimo dai cambiamenti nel
l'Est europeo. 

Per la cronaca anche il pros
simo incontro tra i «fratelli ritro
vati» avverrà a Roma. L'impor
tante é che il primo passo sia 
stato fatto. 

Fiducia al governo di Praga 

Nella nuova Cecoslovacchia 
un principe diventa 
cancelliere del presidente 
Wt PRAGA. 11 principe Karel 
Von Schwarzcnberg di 51 
anni, erede di una delle più 
antiche e potenti famiglie 
della Mitteleuropa, è stato 
nominato «cancelliere» del 
presidente cecoslovacco, 
VaclavHavel. 

Lo ha annunciato lo stes
so Havel nel corso di una 
conferenza stampa nella 
quale ha reso noto il nuovo 
«staff» di consiglieri del presi
dente. 

La famiglia di Schwarzcn-
berg, che aveva proprietà in 
Cecoslovacchia, in Germa
nia e in Austria, dovette emi
grare dalla Cecoslovacchia 
dopo il colpo di stato comu
nista del 1948 e tutti i beni in 
quel paese furono espro
priati dal regime. Attualmen
te il principe Karel Schwar-
zenberg, amministra le pro
prietà in Germania ed in Au
stria e da qualche anno e re
sponsabile di una commis
sione della Csce 
(conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Euro
pa) per il rispetto dei diritti 
umani. In questa veste, negli 
ultimi due anni, è potuto ri
tornare alla nativa Praga per 
aiutare i dissidenti cecoslo
vacchi. Il presidente Havel 
ha detto che Schwarzenberg 
sarà d'ora in poi suo assi
stente soprattutto per le que
stioni generali e di politica 
estera ed ha aggiunto di pre
ferire per la sua funzione la 
dizione antica di «cancellie
re». Lo «staff» di Havel com
prenderà inoltre Jiri Krijan 
che si occuperà delle que
stioni sociali, Sasa Vondra 
(questioni estere), Miroslav 
Masak (affari culturali), Ri
chard Wagner (questioni 
economiche), Pavel Kucera 
(questioni giuridiche), Mar
tin Butera (diritti umani). 

mentre coordinatore del 
consiglio dei consulenti sarà 
Milan Simecka. Portavoce 
del presidente Havel conti
nuerà ad essere Michal Zan-
tovsky. Sempre ieri il nuovo 
governo federale cecoslo
vacco, nominato due setti
mane fa dal presidente Va-
clav Havel e presieduto dal 
primo ministro Marian Calfa 
ha ottenuto a stragrande 
maggioranza, la fiducia del 
Parlamento federale. Hanno 
votato a favore del governo 
221 deputati su 241 presenti, 
18 si sono astenuti e solo 2 
hanno votato contro. Han
no, cioè, votato a favore del 
governo non solo i deputati 
appartenenti alle tre forze 
politiche entrate a fare parte 
del governo («Forum Civi
co», «Pubblico contro la vio
lenza» e «Movimento cristia
no democratico»), ma an
che molti deputati delle for
ze politiche «di opposizio
ne», tra cui i comumsti.ll pre
sidente cecoslovacco 
Vaclav Havel ha parlato an
che della sua visita in Italia 
«è in preparazione, avverrà 
nel prossimo futuro, ma non 
ne è stata ancora fissata la 
data». Parlando poi dei 7 ri
fugiati cubani nell'amba
sciata cecoslovacca all'Ava
na, Havel ha detto che sono 
in corso delle trattative con 
le autorità cubane e che i 
rappresentanti diplomatici 
cecoslovacchi si atterranno 
nei negoziati ad una linea di 
«difesa dei diritti umani e di 
aiuto ai rifugiati politici». Ha
vel si e detto poi «felice» per 
il successo del negoziato 
con le autorità albanesi, che 
ha consentito l'espatrio di 
51 dissidenti albanesi rifu
giatisi nell'ambasciata ceco
slovacca a Tirana e traspor
tati a Praga con un aereo 
speciale cecoslovacco. 

I sindacati allentano il blocco di Managua 

Incontro tra Vìoleta e Ortega 
Si tenta la via di un accordo 
Sembra allentarsi la tensione a Managua dopo la 
decisione dei sindacati di allentare i blocchi stradali 
per le vie della capitale allo scopo di «creare le con
dizioni per avviare trattative con il governo». Poco 
prima Violeta Chamorro si era incontrata con il ca
po del Frente sandinista Daniel Ortega. 1 capi di Sta
to centroamericani lanciano un ambiguo appello 
alla comunità internazionale. 

•IM/JSACUA. Si apre uno 
spiragl o di speranza in Nicara
gua. Ieri, con un significativo 

' gesto di buona volontà, il sin
dacato sandinista ha chiesto ai 
propri aderenti di allentare il 
blocco che da diversi giorni 
impedisce la circolazione a 
Managua. E ciò, afferma il co
municato del «Frente nacional 
de los trabaiadorcs» diramato 
da rado «Ya», allo scopo di 
creare «lecondizioni favorevoli 
all'avvio di trattative con il go
verno», Poche ore prima, Vio
leta Chamorro si era incontrata 
con l'ex presidente Daniel Or-
lega, il quale aveva conferma

to la piena disponibilità dei 
sandinisti aila ricerca di una 
soluzione negoziata del con
flitto che, ormai da due setti
mane, paralizza il paese. 

La situazione resta tuttavia 
assai tesa. Anche ieri gli scontri 
tra opposte fazioni sono conti
nuati per le vii: della capitale. 
Gli ultimi a Ciudad Jardin, do
ve si trova la sede di Radio Cor-
poraciòn. Com'è noto, la line 
formale della guerra ha lascia
to molte armi in circolazione 
tanto tra la popolazione civile 
che appoggia i sandinisti 
quanto tra I sostenitori delle 
bande mercenarie, oggi schie

ratesi con i settori più oltranzi
sti della Uno. L'esercito e la 
polizia, ottemperando agli or
dini del presidente Chamorro. 
hanno abbattuto durante la 
notte di martedì molte delle 
barricate erette dagli sciope
ranti. I quali le hanno tuttavia 
rapidamente ricostruite non 
appena i militari si sono ritirati. 
Ancora non é chiaro quante 
persone siano morte negli 
scontri che, in questi giorni, 
hanno contrapposto gli scio
peranti al gruppi di crumiri ar
mati organizzati dalle forze fi-
logovcmative. Alcune fonti 
parlano di sette vittime. Altre di 
cinque 

Sulla grave situazione crea
tasi in Nicaragua sono interve
nuti ieri anche i capi di Stato 
delle quattro nazioni centroa-
mericane (Salvador, Guate
mala, Honduras e Costa Rica) 
lanciando un ambiguo appel
lo alla comunità intemaziona
le perché, afferma un'agenzia 
Agi-Up. «corra in aiuto del pre

sidente Violeta Barrios de Cha
morro, impegnata a fronteg
giare la paralisi della nazione». 
Dagli Usa, il segretario di Stato 
americano James Baker, impe
gnato al vertice di Houston, ha 
indirettamente risposto, affer
mando che gli Stati Uniti, «cosi 
come sempre hanno fatto in 
passato», continueranno an
che in futuro a dare il loro ap
poggio alla democrazia in Ni
caragua. 

Quali siano state, In passa-
ton le conseguenze di tale «ap
poggio» è fin troppo noto: una 
guerra sanguinosa durata nove 
anni, tre miliardi di dollari di 
danni ed una già poverissima 
economia ridotta in pezzi. Non 
resta che sperare che Vìoleta 
Chamorro - alla cui vittoria 
elettorale ha fortemente con
tribuito il sostegno Usa - sap
pia ora trovare la via di una so
luzione nazionale senza cede
re alla catastrofica tentazione 
di ricorrere all'aiuto dei suoi 
vecchi protettori. 

Dura reazione del governo: «Devono uscire senza condizioni» 

Altri sette cubani cercano rifugio 
nell'ambasciata cecoslovacca all'Avana 
Altri sette cittadini cubani irrompono nell'ambascia
ta cecoslovacca all'Avana. Sono oramai 14 i rifugiati 
dei quali solo due hanno chiesto asilo politico men
tre gli altri dodici vogliono protezione fisica e il per
messo di viaggiare. Calma e libera circolazione da
vanti alla porta dell'ambasciata presidiata da due 
militari cubani. Si fanno più tesi i rapporti fra i due 
governi. 

ALESSANDRA RICCIO 

I H L'AVANA. L'Avenida Koh-
ly é una strada tranquilla, in 
leggera salita, circondata di 
edifici bassi. La cancelleria 
della Reppubblica ceca e slo
vacca è circondata da un pic
colo giardino a prato, non ha 
siepi alte che la nascondano 
alla vista ed è protetta all'ester
no da una semplice recinzione 
metallica. Giusto di fronte ha 
sede una scuola, attualmente 
chiusa per vacanza, che pog
gia su una collinetta. Da II si 
può agevolmente controllare 
la sede diplomatica e la strada. 

_ _ _ Resp|nt() jj pj a n 0 ^ i leader di Solidamosc su una presidenza a termine 
Blocchi stradali organizzati dai contadini in sciopero 

Mazowiecki boccia Lech Walesa 

Ciò nonostante, quando alle 
sette di mattina gli impiegati 
hanno aperto la porta della 
cancelleria, sette individui si 
sono precipitati all'interno elu
dendo non si sa come la vigi
lanza del due poliziotti all'en
trata e degli altri militari all'in
terno della scuola. Da quando 
lunedi mattina cinque cittadini 
cubani, entrati regolarmente 
nella sede diplomatica, hanno 
chiesto protezione fisica e la 
possibilità di viaggiare in Euro
pa mantenendo il diritto di ri
tornare regolarmente in patria, 

- i , . , j»A*v 
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«Per la presidenza della Repubblica sono inadegua
te soluzioni provvisorie». Cosi Mazowiecki, parlando 
ai giornalisti, respinge il piano di Walesa: dimissioni 
di Jatuzelski, ed elezione dello stesso Walesa a pre
sidente sino al voto anticipato per le parlamentari. 
Una stoccata al capo di Solidamosc: «Questo gover
no non ha nulla di cui vergognarsi». Blocchi stradali 
organizzati dai contadini in sciopero. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

••VARSAVIA. Walesa voleva 
incontrare ifcjjremler a Danzi-
ca. assieme agli operai dei 
cantieri navali. Per Mazowiec
ki sarebbe stata una sorta di 
«Canoifsa». dopo le pesanti 
crilich'S rivoltegli dal presiden
te di Solidamosc. Non c'è an
dato ed ha convinto Walesa a 
venire a Varsavia. Ristabilite le 
giuste distanze tra le rispettive 
funzioni, ha però subito volu
to prendere un'iniziativa con
ciliatrice, ricevendo al palaz
zo di ijovemo una delegazio

ne di sindacalisti della città 
baltica. Le radici di Solidar-
nosc sono là, tra la classe ope
raia di Danzica, e il premier di 
Solidamosc non lo dimentica. 
Due ore abbondanti di collo
quio. Poi Mazowiecki rispon
de alle domande di un grup-
pettodi giornalisti in attesa. 

Qualcuno (Walesa) ha det
to che questo governo do
vrebbe vergognarsi del suo 
operato. Lei cosa risponde? 

Non ho motivo di vergognar
mi di nulla. Assumendo l'in

carico di premier dissi che ci 
aspettavano tempi duri. Non 
promisi altro che grandi diffi
coltà. I.a critica è necessaria, 
ne sono convinto. Ma ripeto: 
non ho nulla di cui vergognar
mi. 

Nel colloquio con I lavora
tori di Danzica avete parla
to delle accuse di Walesa al 
suo governo? 

Certo, non avrebbe avuto sen
so ignorarle. Le relazioni tra di 
noi, pur attraverso tanti con
trasti, restano sincere. Ed io 
ho criticato gli attacchi contro 
il mio gabinetto. 

Cosa pensa di Walesa oggi? 

Tra di noi ci sono differenze di 
opinione, ma, come abbiamo 
indicato nel comunicato 
emesso dopo il nostro incon
tro di sabato scorso, vogliamo 
cooperare in maniera da su
perare gli ostacoli più grossi. 

Teme si scateni un'ondata 

di proteste sociali? 

Il rischio c'è sempre quando si 
attuano riforme cosi drastiche 
e dolorose. Ma la stragrande 
maggioranza della società de
sidera la pace e non vuole 
perdere le conquiste demo
cratiche. 

Ritiene di avere bisogno 
che si formi un partito che 
appoggi chiaramente il suo 

' governo? 

Per me la cosa più importante 
è continuare con tranquillità 
ad attuare II programma di 
governo. Ho bisogno di ap
poggio certo, di varie forze 
politiche. 

Infuria la polemica sulle 
elezioni presidenziali. Lei 
si candiderà? E l'ipotesi di 
un Walesa capo di Stato a 
termine? 

Esprimerò il mio punto di vista 
sulla questione al momento 
opportuno. Ritengo comun

que che la Polonia abbia una 
sola via da seguire, quella le
gale e costituzionale. Soluzio
ni provvisorie non servirebbe
ro. 

La delegazione sindacale 
era guidata da Zblgniew Lis, 
dirigente dell'organizzazione 
di Solidamosc ai cantieri di 
Danzica. Secondo Lis lo sba
glio del governo è quello di 
non spiegare le proprie scelte 
in maniera sufficientemente 
chiara: «Il premier dovrebbe 
parlare di più con la gente. 
Ciò servirebbe ad alleggerire 
l'atmosfera greve che si è for
mata negli ultimi tempi». 

Atmosfera greve. Se n'è 
avuto un segnale anche ieri 
con il blocco stradate organiz
zato dai contadini in sciopero. 
Due ore In cui il traffico sulle 
principali arterie in direzione 
di Varsavia è rimasto paraliz
zato. Sulta strada Varsavia-
Poznan quattro trattori, un ca
mion e un autocarro con issa-

altri due cittadini, Igor Campa
ta Danta e Alejandrò Rosendo 
Lugo Cespedes, studenti di 26 
e 25 anni presso l'Istituto Poli
tecnico, sono riusciti ad entra
re nel pomeriggio di lunedi ed 
hanno chiesto asilo politico. 
Nella giornata di martedì il mi
nistero degli Esleri cubano ha 
rilasciato una dura nota in cui 
afferma di non accettare alcu
na condizione da parte dei ri
fugiati e che non negozierà 
con nessuna ambasciata. Lu-
bomir Hladik, secondo segre
tario, ha dichiarato che i 5 dis
sidenti «potranno restare nella 
sede fino a quando sarà risolto 
il problema», ma il governo cu
bano fa notare che fra I due 
paesi non esiste un convegno 
di estradizione e che i 5 rap
presentanti di «Pro Arte Libre» 
dovranno uscire senza condi
zioni. Il comunicato del mini
stero degli Esteri accusa i di
plomatici cecoslovacchi di 
aver dato comunicazione uffi
ciale dei fatti solamente alle 16 

Polonia, blocco 
stradale dei 
contadini In 
sciopero 

ta la bandiera polacca hanno 
bloccato il traffico in uscita 
dalla capitale. «Sembrerebbe 
che tutte le strade principali 
siano state bloccate» ha di
chiarato il portavoce della po
lizia Aleksander Chyl.Promo-
trice della protesta era Soli
damosc rurale, scontenta per 
il riliuto delle autorità alla 
concessione di prezzi minimi 

garantiti per i prodotti della 
terra. Il governo non vuole ce
dere. Significherebbe sconfes
sare la politica di liberalizza
zione economica avviata all'i
nizio dell'anno. Eppure molti 
all'interno di Solidamosc, pur 
non condividendo il furore 
ostile di Walesa, ritengono 
che il piano di austerità e le ri
forme dovrebbero essere at
tuati con maggiore elasticità. 

del pomeriggio, quando già al
cune agenzie di stampa occi
dentali avevano diffuso la noti
zia. Verso le 11 di mattina (le 5 
del pomeriggio in Italia) dalla 
ambasciata è giunta la notizia 
che altri sette cittadini, di cui 
non sono ancora stati fomiti i 
nomi e che, apparentemente, 
non appartengono a nessuna 
organizzazione, sono riusciti, 
senza usare la forza, a penetra
re nella sede diplomatica. 

Non è la prima volta che fra 
il governo cubano ed i ceco
slovacchi sorgono incidenti. Ai 
cechi non viene perdonalo di 
aver copatrocinato il docu
mento presentato dagli Stati 
Uniti alla commissione dei di
ritti umani a Ginevra dove si 
chiedeva che Cuba venisse te
nuta sotto indagine. Il ministro 
degli Esteri Malmierca ha di
chiarato ieri mattina che con il 
governo cecoslovacco i rap
porti sono normali ma non ha 
escluso un possibile peggiora
mento. 

Bucarest 

Una rotativa 
per «Romania 
libera» 
M» BUCAREST. Petre M inani 
Bacanu, presidente del consi
glio di amministrazione di 
«Romania libera» ha lanciato 
un appello «a tulli i colleghi 
del mondo, ai quotidiani, ai 
periodici» perchè aiutino il 
giornale. «Romania libera • è 
detto nell'appello - è alla mer
cè di una tipografia di proprie
tà dello stato che utilizza i ti
pografi come un mezzo di 
pressione». 

Il quotidiano rumeno, inva
so a giugno dai minatori che 
avevano minacciato di morte i 
redattori, ha già trovato in 
Olanda una rotativa del costo 
di 500mila dollari. A questo 
punto si tratta di aprire una 
sottoscrizione per assicurare a 
«Romania libera» la possibilità 
di uscire regolarmente. 

In Italia l'appello è stato fat
to proprio da «Prima comuni
cazione», Giuliana Del Bufalo, 
Franco Abruzzo e Giuseppe 
Giulictti. 

Dei primi 5 rifugiati, tre ap
partengono al movimento «Pro 
Arte Libre» che si definisce co
me «il braccio culturale» del 
comitato per i diritti umani e 
due, Jorge Luis Man Becerra e 
Carlos Novoa, sarebbero espo
nenti del comitato cubano de-
mocraticocristiano. I^izaro Ca
brerà, appartenente al primo 
gruppo, aveva già tentato 
un'impresa simile, qualche an
no fa, rifugiandosi presso l'am
basciata della Repubblica de
mocratica tedesca. La notizia, 
confermala ma non ancora 
dettagliata, del rifugio di altn 
sette cittadini, sorprende per
ché nel comunicato ufficiale 
del ministero degli Esteri cuba
no si rial'ermava «l'inalterabile 
condotta delle autorità cubane 
per garantire la sicurezza e 
l'inviolabilità delle missioni di
plomatiche accreditate». Frat
tanto la città si presenta tran
quilla, non si notano nnforzi di 
vigilanza presso le ambasciate 
né speciali movimenti di poli
zia. 

Kosovo 

Ancora 
proteste 
a Pristina 
I H PRISTINA. Per il terzo gior
no consecutivo la protesta del
la maggioranza albanese del 
Kosovo non ha avuto tregua. 
Anche ieri migliaia di albanesi 
sono scesi nel centro di Pristi
na per protestate contro lo 
scioglimento disposto da Bel
grado del parlamento e del go
verno della regione autonoma. 

I dimostranti, oltre cinque
mila, hanno rivendicato l'auto
nomia della regione. Decine di 
reparti antisommossa sono in
tervenuti per evitare che i di
mostranti raggiungessero le se
di della televisione e di Rilind-
ia. occupate dalle forze di sicu
rezza. 

II parlamento sloveno, infi
ne, ria condannalo la Serbia, 
denunciando la «violazione 
dei diritti umani e l'usurpazio
ne dei poteri politici- perpetra
ta dalla leadership di Belgrado. 
La situazione, come si vede, 
continua a preoccupare i dirin-
ti sorbi 
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